
IL BILANCIO PARTECIPATIVO 
E I LABORATORI DI QUARTIERE

Il Bilancio Partecipativo è uno strumento di democrazia diretta per il 
coinvolgimento dei cittadini nelle scelte pubbliche: così come previsto dallo Statuto 
Comunale, rappresenta uno strumento di partecipazione che mette a disposizione 
risorse pubbliche al fine di raggiungere risultati condivisi e verificati con la 
cittadinanza.
Per il 2017 è prevista una sperimentazione in 6 aree del Comune di Bologna per un 
totale di 1.000.000€, con una quota di circa 150.000€ per ciascuna Zona. Per 
quanto riguarda il  Quartiere Savena la zona indivi duata è la Arno, Lombardia, 
Abba, Portazza.

Dopo aver coinvolto circa 1700 persone in oltre 70 incontri tra aprile e settembre, il 
percorso dei Laboratori di Quartiere giunge ora alla fase di voto dei progetti 
emersi dalla partecipazione dei cittadini, che hanno segnalato, proposto ed infine 
coprogettato idee per l’utilizzo di risorse pubbliche. Cinque sono le proposte che 
vanno al voto tramite il bilancio partecipativo dedicate alla zona Arno, Lombardia, 
Abba, Portazza e le proposte più votate in ogni Quartiere saranno realizzate, a 
partire dal 2018 e nei successivi tre anni.

POSSONO VOTARE:

⦁ i cittadini residenti nel Comune, non ancora elettori, che abbiano compiuto il 
sedicesimo anno di età;

⦁ i cittadini non residenti, ma che nel Comune esercitino la propria attività 
prevalente di lavoro e di studio;

⦁ gli stranieri e agli apolidi residenti nel Comune di Bologna o che comunque vi 
svolgano la propria attività prevalente di lavoro e di studio.

Il voto si svolgerà in modalità telematica accedendo alla sito del Comune di Bologna: 
http://comune.bologna.it/ oppure recandosi in luoghi, di seguito indicati, dove i 
cittadini potranno ricevere assistenza al voto.
Per abilitarsi al voto, il cittadino deve seguire una semplice procedura online.
Ogni cittadino potrà votare solo una proposta e solo tra quelle relative al quartiere di 
riferimento (quello di residenza o quello di lavoro/studio). Per informazioni rivolgetevi 
al Quartiere o scrivete a immaginazionecivica@urbancenterbologna.it.
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POSTAZIONI PER IL VOTO ASSISTITO

Sede del Quartiere Savena, Via Faenza 4
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle 13.30

martedì e giovedì dalle 8.30 alle 17.30

SINTESI DEI PROGETTI AMMESSI AL VOTO PER LA ZONA ARNO, 
LOMBARDIA, ABBA, PORTAZZA

AbbaBella
Aree verdi per facilitare la socializzazione al par co Edmea Pirami di via Abba.
Il progetto intende lavorare su una riqualificazione dell’area di interesse attraverso 
una animazione del territorio, soprattutto rivolta alle molte famiglie di origine 
straniera e a bambini ed adolescenti che vivono nella zona. Il recupero dell’area 
verde in esame è parte di un obiettivo generale più ampio, contribuendo attraverso la 
cura e la bellezza alla ritessitura di fiducia e rapporti. L’inclusione può avvenire 
attraverso la creazione di ‘ponti’ di aggregazione per famiglie e anziani, la creazione 
di reti di vicinato/portierato, la costituzione di un comitato cittadino.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------
Giardino diffuso in via Lombardia 
Spazi verdi in via Lombardia e Piazza Belluno.
La proposta si sviluppa con una serie di interventi puntuali interessando l’intera area 
e creando un Giardino diffuso, un percorso verde. La riqualificazione di un percorso 
“verde” attrezzato, in modo da migliorare la fruizione di spazi già vissuti e attraversati 
da una molteplicità di soggetti, favorirebbe la riacquisizione di un senso di 
appartenenza allo spazio interessato e aumenterebbe la possibilità di socializzazione 
e di creare momenti di scambio generazionale e multiculturale.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------
Le corti del cielo, dell’acqua e della terra
Ripristino della fontana in via Ferrara.
In ogni corte c’è un monumento dedicato ad uno dei tre elementi. Nella ‘corte 
dell’acqua’ la fontana necessita una manutenzione straordinaria. Il progetto vuole 
ripristinare il decoro urbano e la possibilità di utilizzo dello spazio delle 'tre corti' 
come luogo di aggregazione usufruibile anche da chi frequenta la biblioteca 
Ginzburg.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------
Parco dei Cedri nel cuore
Riqualificazione delle corti per farne spazi di agg regazione.
Con la riqualificazione del Parco dei Cedri si vuole conservare come ‘bene culturale 
e carattere identitario’, la memoria di un patrimonio architettonico che si riferisce a 
secoli di vita e di storia rurale. Con la rigenerazione delle Corte-giardino Casa Rossa 
e Casa Gialla si vuole dare vita ad uno spazio di aggregazione, un luogo che 
favorisca la coesione sociale del territorio con attenzione agli aspetti relativi alle 
fragilità sociali (in particolare anziani e disabili) con particolare attenzione ai soggetti 
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istituzionali che si occupano di educazione ambientale.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------
Piazza Portazza
Uno spazio pubblico per la socializzazione e la con divisione in via Pieve di 
Cadore.
La proposta prevede la creazione di una ‘Piazza’ in via Pieve di Cadore attraverso la 
delimitazione di area pedonale con fioriere, arredi e/o spazio verde; risistemazione 
della pavimentazione esistente al fine di identificare un'area pedonale; inserimento di 
panchine e altre forme di sedute, compreso ombreggiamento. La proposta intende 
creare un ‘Giardino’, attraverso la risistemazione del verde. Elemento simbolo 
dell’intervento diventa l’entrata della piazza: nuovo fulcro tra zona verde e area 
pedonale, caratterizzata da un’opera di street art o da installazioni temporanee.

LE VOTAZIONI SI TERRANNO DAL 7 AL 27 NOVEMBRE!
   In occasione della giornata di apertura al voto,

   siete tutti invitati alla festa del Bilancio Partecipativo ,
   che si terrà il 7 novembre presso l’Urban Center

alla Biblioteca Salaborsa, in  Piazza del Nettuno 3, dalle 18!
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